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REGOLAMENTO (CE) N. 2252/2004 DEL CONSIGLIO

del 13 dicembre 2004

relativo alle norme sulle caratteristiche di sicurezza e sugli elementi biometrici dei passaporti e dei
documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 62, paragrafo 2, lettera a),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Il Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno
2003 ha ribadito la necessità di una strategia coerente
a livello dell'Unione europea in relazione agli identifica-
tori biometrici ovvero ai dati biometrici per i documenti
rilasciati ai cittadini di paesi terzi, per i passaporti dei
cittadini dell’Unione europea e per i sistemi d’informa-
zione (VIS e SIS II).

(2) Le norme minime di sicurezza per i passaporti sono state
introdotte dalla risoluzione dei rappresentanti dei governi
degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio del
17 ottobre 2000 (3). È ora opportuno aggiornare tale
risoluzione con un provvedimento comunitario, per raf-
forzare e uniformare le norme di sicurezza dei passaporti
e dei documenti di viaggio onde tutelarli dalla falsifica-
zione. Al contempo dovrebbero essere introdotti nei pas-
saporti o nei documenti di viaggio identificatori biome-
trici, onde creare un collegamento affidabile tra il legit-
timo titolare e il documento.

(3) L’armonizzazione delle caratteristiche di sicurezza e l’in-
serimento di identificatori biometrici costituiscono una
tappa importante verso l’utilizzo di nuovi elementi, in
prospettiva di futuri sviluppi a livello europeo, atti a

rendere più sicuro il documento di viaggio e a creare un
collegamento più affidabile tra il titolare e il passaporto e
il documento di viaggio, in quanto contribuiscono in
maniera significativa alla protezione contro l’uso fraudo-
lento. Dovrebbero essere tenute in considerazione le spe-
cifiche dell’Organizzazione internazionale per l’aviazione
civile (ICAO) e, in particolare, quelle di cui al documento
9303 sui documenti di viaggio leggibili a macchina.

(4) Il presente regolamento si limita ad armonizzare le ca-
ratteristiche di sicurezza che comprendono identificatori
biometrici per i passaporti e i documenti di viaggio degli
Stati membri. La designazione delle autorità e degli orga-
nismi autorizzati ad accedere ai dati contenuti nel sup-
porto di memorizzazione dei documenti è di competenza
nazionale, fatte salve eventuali pertinenti disposizioni di
diritto comunitario, di diritto dell'Unione europea o di
accordi internazionali.

(5) Il presente regolamento dovrebbe fissare esclusivamente
le specifiche non segrete. Tali specifiche devono essere
completate da specifiche che possono rimanere segrete
al fine di prevenire il rischio di contraffazione e falsifica-
zione. Tali specifiche complementari dovrebbero essere
adottate secondo la decisione 1999/468/CE del Consi-
glio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio
delle competenze di esecuzione conferite alla Commis-
sione (4).

(6) La Commissione dovrebbe essere assistita dal comitato
istituito dall'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1683/95
del Consiglio, del 29 maggio 1995, che istituisce un
modello uniforme per i visti (5).

(7) Onde limitare allo stretto necessario il numero delle per-
sone cui sono comunicate le informazioni di cui trattasi,
è altresì indispensabile che ogni Stato membro designi un
solo organismo responsabile della produzione dei passa-
porti e dei documenti di viaggio, fermo restando che gli
Stati membri sono liberi, se necessario, di cambiare or-
ganismo. Per motivi di sicurezza, ogni Stato membro
dovrebbe comunicare il nome dell'organismo competente
alla Commissione e agli altri Stati membri.

(1) GU C 98 del 23.4.2004, pag. 39.
(2) Parere del 2.12.2004 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale).
(3) GU C 310 del 28.10.2000, pag. 1.

(4) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
(5) GU L 164 del 14.7.1995, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dall'atto di adesione del 2003.
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